
VERBALE del 24/03/2017 

L’anno 2017 il giorno 24 del mese di marzo si è riunita la terza Commissione Consiliare, nei 

locali della propria sede di via G. Bonanno-51, giusta convocazione del giorno 27 febbraio 

2017. Alle ore 9,00 in prima convocazione è presente il consigliere Scarpinato che, assistito 

dalla segretaria Ornella Cuticchio, in mancanza del numero legale rinvia la seduta di un’ora. 

Alle ore 10,00 sono presenti i consiglieri: La Colla, La Corte e Scarpinato. Presiede la seduta la 

presidente La Colla, assistita dalla segretaria, sig.ra Ornella Cuticchio, constata la presenza del 

numero legale in seconda convocazione e dichiara aperta la seduta. All’O.d.g. i seguenti punti: 

1)proposta di delibera avente ad oggetto: “Piano di Protezione Civile e relativo Disciplinare 

di attivazione del sistema comunale di Protezione Civile”; 2) varie ed eventuali.  Si dà atto 

che alle ore 10,03 entra la cons. Bonvissuto. In ordine al primo punto all’O.d.g., la presidente La 

Colla ringrazia i convenuti e chiede loro di presentarsi. I sotto elencati sono stati convocati in 

Commissione per discutere in merito alla proposta di delibera in oggetto: Prof. Giunta; Ing. 

Margiotta presidente dell’Ordine degli ingegneri della città di Palermo; ing. Antonino Maggiore 

ed ing. Giuseppe Chiarenza rappresentanti dell’ordine direttivo dell’associazione di protezione 

ed emergenza civile degli ingegneri di Palermo; rappresentante dell’Ordine dei geologi di Sicilia 

dott. Mario Leta. La presidente prende la parola e specifica che, l’invito a loro rivolto nasce dal 

fatto che la Commissione deve dare parere sulla proposta all’O.d.g. e che la stessa è a 

conoscenza dell’ esistenza di un tavolo di lavoro composto da alcuni degli intervenuti. 

Interviene il prof. Giunta, informando i presenti di essere stato nominato, dal Sindaco, 

consulente per il piano di protezione Civile e di avere partecipato ad un gruppo di 

coordinamento che nel tempo si è dissolto non per loro volontà, pur non di meno lo stesso 

dichiara di aver continuato a collaborare con la protezione civile. Poi tutto è passato all’arch. 

Mereu il quale è responsabile del procedimento. Prende la parola il cons. Scarpinato, il quale 

legge dei dati estrapolati dal ”Rapporto eco sistema rischio 2016” redatto da lega ambiente 

sottolineando la gravità dei dati riguardanti il rischio idro geologico in Italia e quindi sottolinea 

la necessità da parte della Commissione di dare una svolta definitiva affinché, dando parere a 

questa proposta, si possa arrivare ad avere un piano di protezione civile efficiente e definitivo 

per la città di Palermo. Interviene il prof. Giunta il quale comunica di aver letto 

approssimativamente, il piano presentato dall’Amministrazione e mette in evidenza la mancanza 

nello stesso del dettaglio delle pericolosità. L’ing. Margiotta concorda con quanto detto dal prof. 

Giunta. Evidenzia di avere ricevuto informalmente copia del piano, dall’arch. Mereu, solo da 

due giorni e quindi di non poter esprimere un parere compiuto ma solo dare prime impressioni. 

Aggiunge l’importanza, da lui più volte evidenziata all’Amministrazione, di costituire un 

adeguato Ufficio di Protezione civile e della necessità di informare la cittadinanza su come 

comportarsi in caso di evento calamitoso. Si dà atto che alle ore 10,33 entra la cons. Spallitta ed 

alle ore 10,36 il cons. Figuccia. Continua il suo intervento l’ing. Margiotta il quale sostiene, 



inoltre, che questo piano sembrerebbe un po’ squilibrato nel dettaglio del rischio alluvione, poco 

attenzionato nel dettaglio idrogeologico e mancante ad esempio, nel dettaglio di rischio sismico 

e sanitario. La presidente La Colla concorda con quanto affermato fino ad ora ed aggiunge che a 

parer suo questo piano sembra “molto studio e poca proposizione”. Continua l’ing. Margiotta, il 

quale sostiene che, un piano di protezione civile deve prevedere un sistema di collaborazione tra 

i vari assessorati, istituzione ed enti coordinati tra di loro. Il prof. Giunta specifica che un piano 

di protezione civile deve essere composto da due parti: la previsione e la prevenzione. Da un 

primo esame, sembrerebbe che questo piano sia carente nella previsione di pericolosità. 

Interviene il dott. Mario Leta, che chiede che gli venga trasmesso in maniera ufficiale copia del 

piano in oggetto, facendo presente che l’Ordine non è a conoscenza dei contenuti del Piano 

d’Emergenza Comunale. La cons. Spallitta chiede se ci sia parvenza di un Piano di Protezione 

Civile completo e chiede di evidenziarne eventuali criticità. Inoltre, chiede se il ruolo dei 

consulenti del sindaco Orlando, dr. Margiotta e Giunta, sia stato svolto con rispetto al Piano che 

……..Chiede inoltre, se i consigli degli Ordini professionali siano stati coinvolti per esprimere 

asseverazioni chiede infine quale possa essere il percorso corretto per attingere adeguati 

correttivi al Piano di Protezione Civile alla luce della criticità rilevate. L’ing. Margiotta risponde 

che il Piano di Protezione è sviluppato sotto il profilo dell’assetto idrogeologico, ma è carente 

sotto altri aspetti. Pensa, altresì, che il rapporto di consulenza si è da tempo interrotto.  Si dà atto 

che alle ore 11,05 escono i consiglieri Bonvissuto e Scarpinato. Alle ore 10,15 esce il cons. 

Figuccia. Il dott. Leta, a tal proposito, ribadisce che nessuna valutazione può essere al momento 

fatta dall’ORGS, non avendo potuto ancora visionare il documento, limitandosi in questa sede 

ad evidenziare che esistono delle indicazioni di carattere nazionale e regionale per la stesura dei 

piani di protezione civile. La presidente La Colla afferma che, prima che il Consiglio Comunale 

approvi questo piano, in un rapporto di collaborazione, si potrebbe apportare alcuni correttivi 

per migliorarlo. La presidente La Colla insieme alla Commissione tutta chiede a questo gruppo 

tecnico di esaminare, seppur nella scarsità di tempo, il piano evidenziando le mancanze in modo 

che la Commissione attraverso degli emendamenti possa contribuire al miglioramento dello 

stesso. Si dà atto che alle ore 11,25 esce il cons. La Corte, pertanto venendo a mancare il 

numero legale la presidente La Colla chiude la seduta. 

La Segretaria          La Presidente  

(Ornella Cuticchio)        (Luisa La Colla) 

  


